
D I Z I O N A R I O
U N I V E R S A L E

DELLE ARTI,  E DELLE SCIENZE*

Greche; la prima, come infuppofe; la fe­
conda, come in obey.

O., appreifo gli antichi , era una lettera 
numerica , lignificante undici : come nel 
verfo

O numerum geflat qui nurtc undecimui 
cxtat .

Quando v’ era aggiunta una lineetta fopra, 
c o m e o \  lignificava undici mila.

Appreifo gl’ Irlandefi, la lettera O fui prin­
cipio del nome d’ una famiglia, è un carat­
tere di dignità, anneffo alle Caie grandi. C o ­
sì nella Storia d’ Irlanda, fpeifo incontriamo 
gli O Neals , O Carrols &c. caie rimarche­
voli in quell’ Ifola.

Cambdeno ofl’erva , che quelli è il co- 
fìume de’ Lordi d’ Irlanda di prefiggere un 
O ai loro nomi, per dillinguerfi dal volgo.

Un O majufcolo, nella Mulica ,  è una 
A  2  nota

La decimaquarta Lettera fieli’ 
Alfabeto; e la quarta vocale. 
Vedi Lettera  , e V ocale .

I Grammatici la chiamano 
una vocale chiufa ; perchè fi 
pronuncia colla bocca flretta. 

Appreifo i Latini, l’ O ave­
va tanta affinità coll’ U  , che fpeiTo le con­
fondevano; fcrivendo confol , e pronunzian­
do confui. Vedi le Infcript. di Gruferò.

Così pure, fervevano aequom, per aquum, 
aorelius , per aurelius , compafcuos , duom- 
v ir , &c.

I Greci aveano due O , cioè l’ omicron, 
o, e l’ omega, « ; il primo pronunciava!! fili­
la fommità delle labbra con un fuono più 
acuto ; il fecondo nel mezzo della bocca , 
con un fuono più pieno, eguale a oo nel no- 
ftro linguaggio. — La lunga e la breve pro­
nuncia del noftro O equivalgono alle due


